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PREMESSA 
 
 
Il presente studio ha per oggetto la valutazione degli effetti correlati all’attivazione - nel 
territorio del Comune di Carlazzo (Co), a valere sull'ambito classificato dal vigente 
PGT (cfr. Documento di Piano) come "PL commerciale - SS Regina" - di nuovo 
insediamento commerciale di media struttura di vendita, con superficie di vendita netta 
pari a mq. 1.400,00 (di cui: mq. 1.000,00 da destinarsi al settore merceologico 
alimentare, e mq. 400,00 per il settore merceologico non alimentare)1.  
 
La disamina delle dinamiche commerciali in atto presso il Comune di Carlazzo, la 
consistenza dei servizi distributivi, nonché la valutazione delle ricadute sul sistema 
commerciale locale (direttamente correlate e connesse all’attivazione dell’insediamento 
commerciale di media struttura di vendita oggetto della presente analisi), costituiscono 
specifica sezione del “Rapporto di compatibilità”, in conformità a quanto disposto dal 
punto 5, comma 3, dell’Allegato A alla DGRL n. VIII/6024 del 5.12.2007, così come 
modificata ed integrata con DGRL n. VIII/6494 del 23.1.2008.  
 
In particolare, e con specifico riferimento agli studi ed alle analisi che, in virtù di quanto 
disposto dall’art. 5, comma 3, della DGRL n. VIII/6024 del 5.12.2007, devono trovare 
allegazione al “Rapporto di compatibilità”2, si segnala che il nuovo punto vendita di 
media struttura è di prevista attivazione a valere su aree idonea - in base a quanto 
disposto dal vigente PGT comunale - all'allocazione di tale tipologia distributiva: in 
particolare, l'insediamento in oggetto andrà ad insistere su Ambito di Trasfromazione, 
in relazione al quale la specifica scheda d'Ambito del Documento di Piano prevede 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
1 Per quel che concerne la necessità o meno di assoggettare l'intervento a valutazione ambientale, si 
segnala che l’attivazione di centro commerciale di media struttura non è da sottoporsi a verifica di 
assoggettabilità a VIA, atteso che l'Allegato B, punto 7, lettere b2) e b3), della LR 5/2010 prevede la 
necessità di esperire tale incombente esclusivamente con riferimento alle fattispecie di insediamento 
commerciale qui di seguito elencate: 
"b2) Costruzione di grandi strutture di vendita e centri commerciali aventi le dimensioni di cui all'art. 4, 
comma 4, lettera f) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al 
settore del commerciao, a norma dell'art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59), previsti negli 
ambiti territoriali montano e lacustre, così come individuati ai sensi delle disposizioni regionali vigenti in 
materia commerciale, nonché nelle seguenti zone: 
1. zone di importanza storica, culturale o archegologica riconosciute con l'apposizione di vincolo 
monumentale, paesaggistico o archeologico ai sensi del D.lgs. 42/2004; 
2. territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'art. 21 del D.Lgs. 18 maggio 
2001, n. 228; 
b3) Costruzione di grandi strutture di vendita e centri commerciali, di cui al D.Lgs. 114/98, con superfici di 
vendita superiori a mq. 15.000". 
 
2 L’art. 5, comma 3, della DGRL n. VIII/6024 del 5.12.2007, individua nei seguenti gli elementi essenziali 
del “Rapporto di compatibilità”, da porre a corredo delle istanze di autorizzazione commerciale di media 
struttura di vendita: 
“- uno studio sulle dinamiche commerciali e sulla consistenza dei servizi commerciali, nonché una 
valutazione delle ricadute sul sistema commerciale locale e sovralocale; 
- una descrizione delle caratteristiche progettuali; 
- l’indicazione di tutte le informazioni necessarie in merito all’ubicazione dell’area interessata 
dall’intervento; 
- l’indicazione degli eventuali vincoli gravanti sull’area interessata dal progetto e le eventuali mitigazioni 
proposte; 
- una specifica descrizione del sistema viario, di trasporti e di accesso riguardante l’area interessata dal 
progetto, indicando le eventuali ipotesi progettuali per le necessarie sistemazioni migliorative; 
- una specifica relazione sulla dotazione di servizi e sulle capacità di integrazione dell’intervento alla scala 
urbanistica locale”. 
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l'ammissibilità del seguente mix funzionale: "Commerciale, direzionale e servizi, uffici, 
artigianato di servizio". Quanto all'effettiva tipologia distributiva (media struttura di 
vendita) allocabile in sito, si segnala il disposto di cui all'art. 20.3 ("Norme per le attività 
commerciali") delle NTA del Piano delle Regole (nella versione definitivamente 
approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 5.7.2011), nella parte in 
cui dispone espressamente che: "L'insediamento di nuove medie strutture di vendita è 
ammesso negli ambiti classificati C per attività commerciali, direzionali, ubicati in 
prossimità della Strada Statale n. 340 (...)". 
Atteso che l'ambito destinato ad ospitare la nuova media struttura di vendita in 
progetto, oltre ad essere classificato quale "ambito C" è, altresì, prospiciente al 
tracciato della SS 340, risulta, dunque, confermata la piena coerenza della prospettata 
iniziativa commerciale con le previsioni urbanistiche contenute nel Piano di Governo 
del Territorio del Comune di Carlazzo. 
 
Atti di pianificazione e di programmazione comunale del settore commerciale 
 
Come sopra anticipato, il Comune di Carlazzo è dotato di Piano di Governo del 
Territorio, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 7.7.2009, 
definitivamente approvato - a seguito di acquisizione di parere di compatibilità con il 
vigente PTCP di Como, reso dal Settore Pianificazione Territoriale con atto prot. n. 
62247, n. 34 di Registro del 15.12.20093 - con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
3 dell'11.1.2010 - BURL Serie Inserzioni e Concorsi n. 24 del 16.6.2010, 
successivamente variato, quanto al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole, con 
deliberazioni - rispettivamente di adozione e di approvazione definitiva - del Consiglio 
Comunale n. 13 del 25.2.2001 e n. 41 del 5.7.2011. 
 
 
Caratteristiche del punto del nuovo centro commerciale di media struttura  
 
Come precisato in premessa, il punto vendita di prevista attivazione a valere 
sull'Ambito di Trasformazione "PL Commerciale - SS Regina" si sostanza in nuova 
media struttura, dal dimensionamento di mq. 1.400,00 di superficie netta di vendita. In 
particolare, all’interno del nuovo punto vendita è prevista l’attivazione di superfici di 
vendita alimentari (per mq. 1.000,000 di superficie netta di vendita) e non alimentari 
(per mq. 400,00 di superficie netta di vendita). 
 

	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
3 Per quel che concerne, in particolare, il compendio in esame, la Provincia di Como, nel rendere il 
succitato parere di compatibilità delle previsioni edificatorie ad esso conferite, ha precisato quanto segue: 
"PL commerciale denominato Strada Statale Regina. Interessa una vasta superficie (> mq. 7.000) 
caratterizzata, sul piano strutturale, dalla presenza di un ampio prato di sfalcio in attualità di coltivazione. 
L'area si colloca esattamente in corrispondenza di uno dei pochi varchi residui in grado di connettere 
funzionalmente il SIC con i versanti montani posti a nord della Strada Regina. Per tale motivo, in sede di 
contributo provinciale alla VAS è stato chiesto lo stralcio dell'ambito di pianificazione proposta ed una sua 
classificazione funzionale compatibile con quanto previsto dall'art. 11 delle NTA del PTCP. Il PGT adottato 
conferma la previsione di PL riducendone la superficie ed inserisce un 'corridoio ecologico' sul quale non 
prevede alcun tipo di edificazione. Durante gli incontri di confronto sul PGT, i rappresentanti del Comune 
hanno avanzato la richiesta di estendere il perimetro del PL commerciale sul 'corridoio ecologico', al fine 
del computo volumetrico delle aree ricadenti all'interno del 'corridoio' medesimo, trasferendo la volumetria 
derivante sulla parte edificabile del lotto. A seguito di sopralluoghi ed approfondimenti condotti, si ritiene 
che la proposta comunale possa essere accolta parzialmente. Si confermano, pertanto, i limiti del PL 
come riportati nella cartografia del Piano delle Regole, con le finalità di prescrivendo di destinare le aree 
ricadenti nel 'corridoio ecologico' come 'aree agricole paesaggistiche': destinazione ritenuta compatibile 
mantenimento del 'varco'". 
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Definizione del punto di vendita 
 
Preliminarmente all’avvio dell’analisi, va stabilita la tipologia del nuovo insediamento, 
da rapportarsi alla dimensione del Comune di Carlazzo, ed alla ivi popolazione 
residente, al fine di stabilire l’eventuale natura sovracomunale dell’insediamento in 
progetto. 
 
La struttura - applicazione di quanto stabilito dal paragrafo 2.9, comma 3, allegato A), 
della DRGL n. VIII/6024 del 5.12.2007 e s.m.i. - assume carattere sovracomunale 
qualora il peso insediativo del Comune, costituito dal rapporto tra residenti più addetti e 
superfici di vendita di medie strutture, sia uguale o inferiore a 1,5; nel caso in esame, il 
punto di vendita ha carattere sovralocale (rapporto pari a 1,0023 4 ): pertanto, il 
procedimento di rilascio del titolo autorizzatorio commerciale di media struttura dovrà 
essere condotto in conformità a quanto disposto dal paragrato 2.9, comma 2, del citato 
allegato A) alla DGRL n. VIII/6024 del 5.12.2007 e s.m.i., nella parte in cui dispone 
che: "In caso di apertura di medie strutture che hanno una attrazione sovralocale per le 
dimensioni e/o per la particolare allocazione territoriale, il Comune ove ha sede la 
struttura deve acquisire i pareri dei Comuni contermini". 
 
 
Sistema commerciale locale 
 
1) Domanda commerciale locale 
 
Il sistema commerciale in esame è costituito dal Comune di Carlazzo, il cui numero di 
abitanti - calcolato al 31.12.2010 (cfr. vedasi, al riguardo, l'Osservatorio regionale del 
commercio, Sezione "Dati utilizzati per la valutazione della compatibilità socio - 
economica") - ammonta a 2.966 unità. 
 
Quanto alla “domanda” (capacità di spesa della popolazione residente nel bacino 
gravitazionale), i dati di consumo annuo pro-capite sono stati estrapolati 
dall’Osservatorio Regionale sul Commercio (sezione “Dati utilizzati per la valutazione 
della componente socio-economica”): i valori di € 2.478,00  per il settore merceologico 
alimentare e di € 3.309,00 per il settore merceologico non alimentare, entrambi riferiti 
all'anno 2010 ed aggiornati - per gli anni 2011 e 2012 - rispettivamente in ragione del + 
0,5% (2011) e del - 1,9% (2012) (percentuali, queste ultime, anch'esse estrapolate 
dalla medesima sezione dell'Osservatorio Regionale del commercio), risultano, quindi, 
pari ad € 2.443,07 (= € 2.478,00 + 0,5% - 1,9%) per il settore alimentare, e ad € 
3.262,35 (= € 3.309,00 + 0,5% - 1,9%) per il settore extra alimentare. 
 
Conseguentemente, la domanda commerciale espressa dagli abitanti di Carlazzo è 
pari a: 
 

	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
4 Il calcolo di cui sopra è stato condotto nei seguenti termini: il numero complessivo degli abitanti del 
Comune di Carlazzo (così come rilevato dall'Osservatorio Regionale per il commercio - Sezione "Dati 
utilizzati per la valutazione della compatibilità socio - economica") pari a n. 2.966 unità, è stato diviso per la 
sommatoria delle superfici di vendita degli esercizi di media struttura attivi nel medesimo Comune (n. 6 
esercizi di media struttura - così come risultante dai dati estrapolati dall'Osservatorio Regionale del 
Commercio, rilevazione al 30.06.2011 - di cui: n. 4 esercizi di media struttura non alimentari e n. 2 esercizi 
di media struttura misti), aventi, nel loro complesso, superficie di vendita pari a mq. 2.959,00 = 2.966/2.959 
= 1,0023.  
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spesa alimentare:   2.966 abitanti per € 2.443,07 = € 7.246.145,62; 
spesa extra alimentare: 2.966 abitanti per € 3.262,35 = € 9.676.130,10,  
per complessivi € 16.922.275,72.  
 
2) Consistenza dei servizi commerciali del sistema locale 
 
Di seguito sono riportati i dati inerenti la consistenza distributiva della rete del Comune 
di Carlazzo con riferimento agli esercizi di vicinato, alle medie strutture di vendita ed 
alle grandi strutture di vendita 5  (fonte: banca dati al 30 giugno 2011, riportata 
dall’Osservatorio Regionale del Commercio, Sezione "Rilevazione dati commercio al 
dettaglio").  
I dati forniti sono ripartiti, oltre che per livello distributivo, anche per tipologia 
merceologica. 
 

COMUNE DI CARLAZZO 
 

ESERCIZI DI VICINATO 
 

 
MEDIE STRUTTURE 

 
GRANDI STRUTTURE 

 
Alimentari 
 

 
Non alimentari 

 
N° 

 
Mq. alim. 

 
Mq. non 
alim. 

 
N° 
 

 
Mq. alim. 
 

 
Mq. non 
alim. 
 

 
N. 

 
Mq. 

 

 
N. 
 
 

 
Mq. 

 

 
7 

   
1 

  

 
7 
 

 
307,00 

 
31 

 
1.738,00 

  
614,00  

 
2.340,00  

  
1.119,00 

 
480,00 

 
 
Quanto al settore merceologico alimentare, si dà atto che nel Comune di Carlazzo 
sono attivi n. 7 esercizi di vicinato (per una superficie netta di vendita complessiva pari 
a mq. 307,00), mentre, con riferimento alle medie strutture, risultano essere attivi due 
esercizi "misti"6, con superficie di vendita alimentare complessiva pari a mq. 614,00. E' 
presente anche una grande struttura di vendita, con una superficie netta di vendita 
complessiva pari a mq. 1.599,00, di cui mq. 1.119,00 destinati al settore merceologico 
alimentare. 
Complessivamente, dunque, l'offerta di superfici alimentari (articolata tra esercizi di 
vicinato, medie e grande strutture di vendita) ammonta a mq. 2.040,00 (= mq. 307,00 

	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
5 Per quel che concerne, il particolare, le grandi strutture di vendita, si dà atto che risulta essere attivo, nel 
territorio Comunale di Carlazzo, un insediamento di grande struttura (Billa Aktiengensellschaft), ubicato in 
Via Regina, 129, con dimensionamento complessivo di mq. 1.599,00 di superficie netta di vendita, di cui: 
mq. 1.119,00 per il settore merceologico alimentare, e mq. 480,00 per quello non alimentare. 
 
6 Relativamente alle medie strutture c.d. "miste" si segnala la presenza in territorio comunale dei seeguenti 
punti vendita: 

• Iperal S.p.A., ubicato in Via Menaggio, 26, con una superficie di vendita complessiva di mq. 
867,00, di cui mq. 467,00 destinati al settore merceologico non alimentare e mq. 400,00, riferiti al 
settore merceologico alimentare; 

• Heriz, ubicato in Via Statale, 28, con una superficie di vendita complessiva di mq. 428,00, di cui 
mq. 214,00 destinati al settore merceologico alimentare, e mq. 214,00 riferiti a quello non 
alimentare. 



 6 

[SV alimentare esercizi di vicinato] + mq. 614,00 [SV alimentare medie strutture] + mq. 
1.119,00 [SV alimentare grande struttura]).  
Per quanto riguarda, invece, il settore merceologico non alimentare, nel Comune di 
Carlazzo sono presenti 31 esercizi di vicinato, per complessivi mq. 1.738,00  di 
superficie di vendita, n. 5 medie strutture esclusivamente non alimentari, per una 
superficie netta di vendita complessiva di mq. 1.659,00, cui devono essere aggiunte le 
ulteriori superfici non alimentari (complessivamente pari a mq. 681,00) presenti 
all'interno di strutture "miste", per una superficie di vendita di media struttura totale 
riferita al settore merceologico non alimentare di mq. 2.340,00. 
Ulteriormente, è presente in Carlazzo una grande struttura di vendita, ove è attiva 
(unitamente a quella alimentare) una superficie di vendita non alimentare pari a mq. 
480,00. 
Complessivamente, dunque, l'offerta di superfici non alimentari (articolata tra esercizi 
di vicinato, medie e grande strutture di vendita) ammonta a mq. 4.558,00 (= mq. 
1.738,00 [SV non alimentare esercizi di vicinato] + mq. 2.340,00 [SV non alimentare 
medie strutture] + mq. 480,00 [SV non alimentare grande struttura]).  
 
 
 
Offerta delle strutture commerciali dell’area di esame 
 
 
Per quantificare il fatturato degli esercizi ubicati nel Comune di Carlazzo, sono state 
utilizzate le soglie di produttività ricavate dai dati aziendali, e ciò con riferimento al 
settore merceologico alimentare ed a quello non alimentare:  
 
 
 

 
 
 

 
Produttività (€ al mq) 

 
Settore merceologico 
alimentare  

Settore merceologico non 
alimentare 

Esercizi di vicinato  
4.000,00  

 

 
2.000,00  

 
Medie strutture di 
vendita  

 
6.000,00  

 

 
3.000,00  

 
Grandi strutture di 
vendita 

 
6.200,00 

 

 
3.000,00 

 
 
Con i valori di consistenza di superficie degli esercizi di vicinato e di media struttura 
(alimentari e non alimentari) attivi in Comune di Carlazzo e le relative soglie di 
produttività, si calcola il potenziale di fatturato degli esercizi locali: 
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Settore alimentare 
 
 
 
 

Superficie (mq) 
 

Produttività (€/mq) 
 

Fatturato (€) 
 

Vicinati 
 

307,00  4.000,00 1.228.000,00  

Medie 
strutture 

614,00  
 

3.000,00 
 

3.684.000,00 
 

 
Grande 
strutture 
 

1.119,00  
 

6.200.000,00  
 

6.937.800,00  
 

TOTALE 
 

2.040,00   11.849.800,00  

 
 
 
La rete distributiva alimentare presente in Comune di Carlazzo sviluppa un giro d’affari 
quantificabile in totali € 11.849.800,00. 
 
Settore non alimentare 
 
 
 
 

Superficie (mq) 
 

Produttività (€/mq) 
 

Fatturato (€) 
 

Vicinati 
 

1.738,00  2.000,00 3.476.000,00  

Medie 
strutture 

2.340,00  
 

3.000,00 
 

7.020.000,00  
 

Grandi 
strutture 
 

480,00  
 

3.000,00 
 

1.440.000,00  
 

TOTALE 
 

4.563,00   11.936.000,00  

 
 
La rete distributiva non alimentare presente in Comune di Carlazzo sviluppa un giro 
d’affari quantificabile in totali € 11.936.000,00.  
 
 
3) Equilibrio domanda/offerta: attrazione/evasione di spesa 
 
Confrontando i valori di offerta della rete distributiva del Comune con quelli di domanda 
degli abitanti dell’area stessa, si può pervenire alla quantificazione dei fenomeni di 
attrazione, ovvero di evasione di spesa: sottraendo l’offerta alla domanda, si ottiene la 
quota di consumi che gli abitanti di Carlazzo sono costretti a soddisfare presso la rete 
commerciale presente in altri Comuni. 
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 Settore alimentare Settore non 

alimentare 
Domanda € 7.246.145,62  € 9.676.130,10  
Offerta € 11.849.800,00  € 11.936.000,00  
Evasione spesa (€) € (-) 4.603.654,38  € (-) 2.259.870,00  

 
Complessivamente, non si rilevano, per gli abitanti di Carlazzo, fenomeni di evasione di 
spesa, né con riferimento al settore merceologico alimentare, né in rapporto a quello 
non alimentare. 
Ciò posto, e tenuto conto del fatto che, essendo il Comune di Carlazzo qualificato 
dall'art. 56 delle NTA del vigente PTCP di Como quale "Comune polo commerciale",   
l'offerta conseguente all'attivazione della nuova media struttura di vendita prevista in 
progetto (dal dimensionamento complessivo di mq. 1.400,00 di superficie netta di 
vendita, di cui mq. 1.000,00 da destinarsi al settore merceologico alimentare, e mq. 
400,00 da destinarsi a quello non alimentare) potrà concorrere a soddisfare la 
domanda espressa dai Comuni - ubicati nel medesimo settore nord della Provincia di 
Como - con valenza commerciale locale, nonché ad attrarre utenti dalla contermine 
Federazione Elvetica, concorrendo, in tal modo, ad implementare il complessivo livello 
di competitività socio - economica del territorio comunale. 
 
4) Dinamiche commerciali nel Comune di Carlazzo  
 
Nel presente paragrafo viene esaminato il trend evolutivo della rete commerciale di 
vicinato di Carlazzo dal 2003 (rilevazione regionale del 30.6.2003) al 2011  (rilevazione 
regionale del 30.6.2011).  
La fonte di riferimento è costituita dai dati dell’Osservatorio sul Commercio della 
Regione Lombardia.  
 
ESERCIZI DI VICINATO 
 

 
 
 
 

 
Alimenta
ri 
 

 
Non 
alimenta
ri 
 
 

 
Misti 
 
 

 
SV 
Alimentare 
 
 
 

 
SV Non 
alimentare 
 
 

 
SV 
Mista 
 
 

 
Situazione 
30.6.2003 
 
 

 
4 

 
 

 
26  

 
 
 

 
8 

 
 
 

 
mq.  

261,00  
 
 
 

 
mq. 

1.669,00  
 
 
 

 
mq.  

419,00  
 
 
 

 
Situazione 
30.6.2011 
 
 

 
7 

 
 

 
31 

 
 

 
0 

 
 

 
mq.  

307,00  
 
 

 
mq. 

1.738,00  
 
 

 
mq.  
0,00  

 
 

 
DELTA 

 
+ 3  

 
+ 5  

 
- 8  

 
+ mq. 
46,00  

 
+ mq. 
69,00  

 
- Mq.  

419,00  
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Dall’analisi dei dati riportati nella tabella che precede, si riscontra, in primo luogo, la 
sostanziale "tenuta" - nel corso del periodo di riferimento - della rete degli esercizi di 
vicinato attiva in Comune di Carlazzo, atteso che il relativo numero (in termini assoluti) 
è rimasto in toto inalterato: a fronte, in fatti, di un decremento degli esercizi di vicinato 
"misti" di n. 8 unità, si è assistito, infatto, ad un incremento dei punti vendita alimentari 
pari a n. 3 unità, e ad un aumento di quelli non alimentari di n. 5 unità. 
Quanto alla complessiva superficie di vendita, se da un lato è diminuita di mq. 419,00 
quella afferente gli esercizi "misti", dall'altro lato si è riscontrato un leggero incremento 
della SV alimentare (per mq. 46,00) e di quella non alimentare per mq. (69,00), per 
complessivi mq. 115,00 di SV in incremento, con un delta negativo (in termini di sola 
superficie di vendita) di mq. 304,00 (= mq. (-) 419,00 [SV in decremento per esercizi di 
vicinato misti] + mq. 115,00 [SV in incremento per tipologia alimentare e non 
alimentare). 
I dati sopra riportati attestano, dunque, una sostanziale "tenuta", nell'arco temporale 
considerato, degli esercizi di vicinato presenti nel territorio comunale di Carlazzo. 
 
 
MEDIE STRUTTURE DI VENDITA 
 
 
 
 

Numero 
esercizi 
media 
struttura 

SV 
Alimentare 
 

SV Non 
alimentare 
 

SV 
COMPLESSIVA 
 

 
Situazione 30.6.2003 
 
 

 
9 

 

 
mq. 400,00  

 
 

 
mq. 3.240,00  

 
 

 
mq. 3.640,00  

 
 

 
Situazione 30.6.2011 
 
 

 
7 

 

 
mq. 614,00  

 
 

 
mq. 2.340,00  

 

 
mq. 2.954,00  

 

 
DELTA 
 

 
- 2  

 
mq. (+) 
214,00  

 
mq. (-)  
900,00  

 
mq. (-)  
686,00 

 
 
Per quel che concerne le medie strutture di vendita, si riscontrano, relativamente al 
periodo 2003 - 2011, modeste oscillazioni: se da un lato, infatti, si è assistito ad un 
incremento della superficie di vendita alimentare (per complessivi mq. 214,00), 
dall'altro lato, il settore non alimentare ha visto una contrazione in termini di superficie 
netta di vendita di mq. 900,00. Complessivamente ed in termini assoluti, nel periodo 
oggetto di indagine, la SV afferente le medie strutture ha subito una riduzione di mq. 
686,00, completamente ascrivibile al settore merceologico non alimentare. Trattasi, in 
ogni caso, di variazione del tutto modesta, che, peraltro, inerisce la chiusura di esercizi 
per la vendita di mobili e di legnami (non attinente, dunque, con le categorie di beni di 
prevista vendita nella nuova media struttura). 
 
Per quel che concerne, infine, le grandi strutture di vendita, non si riscontrano 
variazioni rispetto alla situazione in essere nel 2003, atteso che alla data del 30.6.2011 
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risulta essere attivo un unico punto vendita di grande struttura (con SV pari a mq. 
1.599,00), non riscontrandosi, sotto tale profilo, variazioni nell'offerta distributiva. 
 

* * * * * 
Complessivamente, i dati sopra riportati evidenziano una sostanziale tenuta della rete 
distributiva (esercizi di vicinato, medie e grandi strutture di vendita) presente nel 
Comune di Carlazzo, evidenziandosi, quanto agli esercizi di vicinato, una conferma del 
complessivo numero di punti vendita (anche se con una modesta riduzione della 
superficie di vendita non alimentare), mentre, per quel che concerne le medie strutture, 
nell'arco temporale considerato, si è verificata una leggera contrazione della superficie 
di vendita non alimentare, essendosi, di contro, incrementata quella alimentare. 
Quanto alle grandi strutture di vendita, non si riscontrano - nell'arco del periodo 
considerato - variazioni di sorta, essendo in toto confermato il dato esistente nel 2003 
(presenza nel territorio comunale di Carlazzo di un unico punto vendita di grande 
struttura, con superficie di vendita complessivamente pari a mq. 1.599,00). 
 
Alla luce dei dati sopra riportati, si rileva che l’attivazione del nuovo insediamento 
commerciale di media struttura si inserisce in un contesto complessivamente 
favorevole, concorrendo, in tal modo, ad incrementare il complessivo livello di offerta 
presente nel territorio comunale, implementando, in tal modo, il grado di "polarità" 
commerciale già assegnato dal vigente PTCP a Carlazzo, che potrà, in tal modo, 
aumentare il livello di servizio nei confronti dei comuni contermini e della vicina 
Confederazione Elvetica. 
 
  
Valutazione delle ricadute sul sistema commerciale locale  
 
1) Stima del fatturato della nuova media struttura 
 
Per la stima del fatturato del nuovo punto vendita di media struttura si utilizzano come 
produttività (€ al mq di superficie di vendita) già sopra utilizzati, ricavati da dati di 
analisi aziendale. 
La stima del relativo fatturato risulta essere pari ad:  
- €/mq. 4.000,00, per il settore merceologico alimentare. 
- €/mq. 2.000,00, per il settore merceologico non alimentare. 
 
Utilizzando tali valori, si può quantificare il fatturato previsto per il nuovo esercizio, che 
risulta così composto: 
 
Fatturato superficie di vendita alimentare =   € 4.000.000,00  
(= €/mq. 4.000,00 x mq. 1.000,00) 
 
Fatturato superficie di vendita non alimentare =  €     800.000,00  
(€/mq. 2.000,00 x 400,00) 
 
FATTURATO NUOVO ESERCIZIO   € 4.800.000,00  
 
Questo valore costituisce l’importo del fatturato stimato, dato sul quale si andrà a 
valutare l’impatto sul sistema commerciale locale. 
 
 
2) Stima degli addetti della nuova media struttura di vendita 
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Il numero degli addetti stimato per il nuovo punto di vendita è proporzionale alla sua 
superficie di vendita: la stima di tale dato deriva dai parametri di riferimento indicati 
dall’Allegato 1 alla DDG 7 febbraio 2008 n. 970 della Direzione Generale Commercio, 
fiere e mercati della Regione Lombardia. 
 
I valori occupazionali indicati sono: 
 
 

 
 

 
Numero addetti per mq. 1.000,00 di SV 
 

 
 

 
Settore alimentare 
 

 
Settore non alimentare 

 
Vicinato 
 

 
29,57 add. 

 

 
17,90 add. 

 
Medie strutture 
 

 
28,61 add. 

 

 
8,68 add. 

 
 
Grandi strutture 
 

 
56,23 add. 

 
14,32 add. 

 
 
La tipologia in oggetto è una media struttura, la cui superficie di vendita di mq. 
1.400,00 si pone vicina al limite massimo con la grande struttura; si può quindi 
ipotizzare un numero di addetti pari alla media tra quelli previsti per le due tipologie 
(medie e grandi strutture).  
 
Ne consegue che gli addetti nell’esercizio de quo saranno calcolati utilizzando, quale 
parametro, la media – riferita a ciascuna tipologia distributiva – tra gli occupati previsti 
nelle medie e grandi strutture di vendita. Ciò nei seguenti termini:  
 
- settore alimentare = (28,61 + 56,23)/2 addetti per mq. 1.000 = 42,42 addetti; 
 
- settore non alimentare: (8,68 + 14,32)/2 addetti per 1.000 mq = 11,5 addetti. 
 
Nella struttura in oggetto, il calcolo porta a: 
 
42,24 addetti/mq. 1.000,00 x mq. 1.000,00 = 42,24; 
11,5 addetti/mq. 1.000,00 x 400,00 = 4,6 addetti.  
 
Complessivamente, nella struttura in oggetto è previsto l’impiego di n. 47 addetti 
(42,24 + 4.6). Ad essi vanno aggiunti 4 addetti riferiti all’indotto, ovvero da destinarsi 
alle mansioni inerenti la direzione, le pulizie, la sorveglianza, ecc.; complessivamente, 
nell’esercizio commerciale in apertura saranno impiegati, quindi, 51 nuovi addetti. 
 
3) Impatto sulla rete commerciale 
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Il valore del fatturato stimato per la media struttura in oggetto rappresenta quello di 
impatto, dato col quale si andranno a valutare gli effetti generati sulla rete distributiva 
esistente. 
 
Provenienza del fatturato attratto: 
 
Tenuto conto delle peculiari caratteristiche di "Comune polo commerciale" assegnate al 
territorio di Carlazzo, si ipotizza che la maggior parte della domanda sarà costituita da 
utenti provenienti da Comuni contermini (con livello di offerta commerciale di valenza 
locale) o dalla vicina Svizzera. 
 
Ciò premesso, è, peraltro, indubitabile che parte del fatturato del nuovo insediamento 
commerciale di media struttura deriverà dall'esercizio di maggiori livelli di concorrenza 
nei confronti delle tipologie distributive similari presenti nel territorio comunale: ad ogni 
buon conto, il rilascio dell'autorizzazione commerciale non può essere in alcun modo 
precluso da considerazioni inerenti la tutela della consistenza dell'odierna rete 
distributiva comunale, atteso che i recenti provvedimenti di liberalizzazione del mercato 
(cfr. Direttiva 2006/126/CE - c.d. "Direttiva Servizi", anche conosciuta come "Direttiva 
Bolkestein" - in materia di concorrenza e di liberalizzazioni, recepita nell'ordinamento 
italiano con D.Lgs. 59/2010; sentenza ella Corte di Giustizia dell'Unione Europea 
24.3.2011 -  cfr. causa C-400/08; L. 214/2011; L. 1/2012) precludono qualsivoglia 
possibilità di restrizione della concorrenza, con conseguente divieto di 
predeterminazioni geografiche ovvero dimensionali per lo stabilimento di attività 
economiche, essendo allo stato vigente il principio per cui, in materia di autorizzazioni 
commerciali, le uniche valutazioni rilevanti, ai fini del relativo rilascio, sono quelle 
connesse "alla tutela della salute, dei lavoratori, dell'ambiente, ivi incluso l’ambiente 
urbano, e dei beni culturali". 
 
 
 
4) Valutazioni conclusive 
 
La nuova media struttura di vendita di prevista allocazione nel territorio di Carlazzo (in 
fregio alla SS "Regina") persegue l’obiettivo di soddisfare la domanda espressa dal 
territorio e dai Comuni contermini, in coerenza con il ruolo di "Comune polo 
commerciale" assegnato dal vigente PTCP (cfr. art. 56 delle NTA) al medesimo 
Comune di Carlazzo. 
 
Sotto altro profilo, l'apertura di una nuova media struttura di vendita nel territorio 
comunale permetterà di incrementare il complessivo livello occupazionale (stimato in 
questa sede in + 51 unità lavorative), nonché il grado di competitività socio - 
economica del Comune. 
 
Si precisa, peraltro, che in conformità a quanto disposto dall'art. 56, comma 4, delle 
NTA del vigente PTCP di Como, la richiesta di attivazione del nuovo punto vendita di 
media struttura è accompagnata da specifico studio viabilistico e sui flussi di traffico 
attratti dall'insediamento di che trattasi, che attesta la coerenza del nuovo 
insediamento in progetto con la maglia viabilistica di riferimento. Ulteriormente, si 
attesta che - sempre in conformità al PTCP - è prevista la realizzazione, a cura e spese 
del soggetto richiedente, di rotatoria di accesso dalla SS 342 alla nuova struttura in 
progetto, rilavandosi, anche relativamente a tale aspetto, la conformità con le previsioni 
contenute negli strumenti urbanistici e di programmazione territoriale vigenti. 
 


